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LA MAXl MULTA DEL GARANTE 

<<Privacy dei pazienti violata>> 
I medici di famiglia sono divisi 
La Fimmg: si apre una catena pericolosa. Lo Snami: i cittadini vanno informati 
Ma si profila un secondo caso in Asufc la raccolta dei dati dei pazienti diabetici 

EnrlUseuo 

Sono divisi i sindacati dei me­
dici di n1edicina generalesul­
la multa del Garante della pri· 
vacy alle tre aziende sanitarie 
dcl Friuli Venezia Gi ttlia. Ora, 
però, rischia di aprirsi un al· 
ero fronte, ma solo per l'Asu· 
fc, stille schede cli prolilazio­
nedeidiaberici. 

L'accordo stipulato nel 
2020 prevedeva che lnsiel, 
per conto della Regione, for­
nisse a tutri i nledici di medici· 
na generale un elenco di pa· 
zienti che in base a un algorit· 
mo (patologie, numerodi pre­
srazionieseguiteefarmaci as­
sunti) individuava i pazienti 
fragili. I professionisti avreb­
bero dOV\ICO, per prima cosa, 
defalcare quelli non propria­
mente fragili, come le donne 
che, per owie ragion.i, si sono· 
pongono a molri accenan1en­
ti se in staro dlgravidanza. 

..Oopo-diceilsegretariore­
gionale della Fimmg, Federa­
zione italiana dei n1edici di 
medicina generale Fernando 

FernandoAgrusti 

Agrusti- restava un elenco di 
pazienti, mediamente dai 30 
ai 50a seconda del numero di 
assistici a carico, esu quesci ci 
si doveva concentrare pe.r in· 
virarli a fare le vaccinazioni 

StefanoVignando 

a n tinti uenzale e a nrip neu lllO· 
coccica, monitorandone lo 
statodisalute. La ricaduta, in· 
somma, sta nel benessere del 
paziente, che viene visto con 
un ancora maggiore occhio di 

riguardo». 
Premettendo che 41Cnon SO·· 

no un grande espeno di leg­
gi>•, Agrusti aggiunge.: ...Non 
riesco a immaginare quale 
grande violazione di privacy 
vi sia staro. Si trattava di una 
maggiore protezione peri pa­
zjenti e dovremmo essere rin· 
graziati perché ci siamo fatti 
carico di quesro problema. 
Ma credo che anche ilcollega 
che ha sollevato la questione 
abbia sempre anteposto l'a­
speno clinico della professio­
neaquelloburocratico•. llse· 
gretario regionale della Fim· 
mg pari.a di «esasperazione 
del conceno di privacy> che 
in sanirà «provoca solo danni. 
Lo scambio di i.nfonnazioni 
era n1edici avviene a benefi­
cio del paziente. Si immagina 
il dialogo burocratico tra un 
professionista ospedaliero e 
un medico di base su un pa. 
zjente appena ricoverato?•. 
Questo prowedimento, con 
tanto di sanzione di 55 mila 
euro a ci~una delle tre 
Aziende sanitarie, -apre ltna 

catenapericolosissima.Mide· 
vo farecaricoonodel pazien· 
te? Aggiungendo d>e nessun 
pazientehasollevatoobiezio· 
n.i e questo è già paradossa· 
le». 

Non è deUo stesso parere 
Stefano Vignando, segretario 
regionale dello Snami, che 
apre con una precisazione: 
• .tru1-ri sono convinti che sia 
stato io a finnare la segnala· 
zione, invece n()l.I. È stato un 
medico di medicina generale 
del Friuli centrale. Poi 111osrra 
le carte di tre anni fa laddove 
il sindacato) che non aveva 
poi firmato l'accordo. n1ene· 
va in guardia •anche su que· 
sto aspetto. Non bisogna con­
fondere i ftni con i mezzi. Le 
nonne ci sono e vanno rispet· 
tate». 

U Garante«èstatochiaro: si 
rispcn:ano le not1ne, compre· 
se quelle sulla privacy, che ri­
guardano sia il pubblico sia il 
privato. Eventuali deroghe, si 
cltiedono. Alrrimenci quesco 
modo di affrontare le cose di· 
venta irrituale. Ogni tanto -
consiglia - sarebbe bene 
ascolrare le voci fuo1i dal CO· 

ro•. 
U Garante per la privacy ha 

riJevato che«si devono infor· 
mare i cittadini che si stanno 
usando i loro dati, sebbene a 
loro vantaggio. Sisarebbepo­
ru ro fare anche artraverso 
stan1pa e televisione dicen· 
do: guardate, i più fragili sa­
rannoassistitiancoradipiÙ». 

li segretario regionale Sna. 
mi paventa un ahro fronte 
che potrebbe aprirsi nell'area 
di competeJ\za dell'Asufc 
(Friuli centrale): • lioamn10· 
nito l'azienda per uno dei tre 
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obiettivi2022. Lacompilazio· 
ne della scheda del paziente 
diabetico dovrebbe essere 
consegnara a1 disn·erco, a fini 
conosciutivi La stessa scheda 
doveva essere condivisa con i 
sindacati dei medici di medici­
na generale entro il 30 giu· 
gno scorso e così non è stato. 
E stata fatta una scheda tra i 
medici delle Aggregazioni 
funzionali territoriaJi, elabo· 
rata dai distretti) senza tanti 
riguardi per la privacy•. Se il 
medico ha raccolto il con.sen. 
so del diaberico •è per tratta· 
re i dati ai fini della sua cura e 
non per consegnarli a rurra la 
filiera della sanità. Queste 
schede, invece, sono neUa di· 

Una sigla sindacale 
non a\·e,·a fìrn1ato 
raccordo contestato 
dall 'Aul orì1 à -
sponibllità dei coordina1ori 
Aft e dovrebbero essere date 
al discretto•. Nella Art di Cer­
vignano-Aquileia i 1nedici di 
base non hanno raggiunco 
questoobieuivo . .chi hacom­
pilaco queste schede le ha trat­
cenute in attesa di risolvere la 
questione della privacy.. 

Pure su questa vicenda pen­
deunasegnalazionealGaran­
ce per la privacy. ~~hi paga 
per tuno questo? L'Azienda 
sanitaria? Sl, quindi la coUet · 
rività -conclude il segrerario 
regionale Snami - . Chissà se 
la Procura regionale della 
Corte dei conti riterrà di awia­
re una verifica».-


